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Là ‘colonniazazione, della Sardeghavdran- 
data in, fumolisNoi. mon avevamo! Sitmpà ia 
alcuna; pena convenzione eonchiusa' "dd! 
società Bolmida ve l'abbiatio dimostrtto , 
tuttaviaveredavamo che come’ esperimento 
sì: potebso' accettare) quadlo"îl sig. Bonnard, 
annunziato come l’ gelo salvatore, accorse 
dal Patigi dial ottoni mig JOB en199i1 

en î fr AR A 7 igguena i 
intorno alle due, proposte, ei consigliò il 
‘silenzio: noi lasciammo che. tenzonassetofra 
loro i difensori dellareontenzione ; Bolmida 
ed. i difensori delle proposte Bonnard, ed 
assistemimo ad luna lotta rièlla ‘quale l'inte-' 
resse dello stato scomparve e noù èra, più 
di'mezzo ‘che uello”di due società rivali. | 


Orathe toh W ha ‘più nè società Bolmida, | 


nè società Bonnard conviene gittare uno 
sguardo Fétrospettivo sulla quistione. 
Îl'ministro delle finanze.non poteva ricu- 
sare di prender in esame le offente'def Bon - 
nard. Esse.erano fatte in modo stranissimo 
e presentate; non sappiamo ‘se secofido “le 
leggi della convenienza. Il Bontiarà' ion 
conoseemz nè conosce la Sutdegria : non si 
è mai oètùpatò di colonie’: pure propone 
modificazioni allà'convenzione del Bolmida, 
è le pro die Quando la convenziune era. già 
stata approvata dalla camera elettiva. 
È vero che nonsfa mestierisdi essere stato 


in Sardegna, di saperedì colonie) ‘per’ fare. | 


alcuni cangiamenti ad ‘una ‘convenzione , 


ma; non idà*prova di'essér'uotmo'serio , e di | 


aver ‘id anîtto dî rititàtier Ya sua‘ parola , 


chi leggeritiatite fa'bffeite', di cui non è, 1a | 


giallo di'inifsitàt (alta l'estensione. :.,, 
‘Pure’ il'bonfe Cayour,non. poteva. respiri 

gerle. Se avesse dichiarato che nonvaveva 

fiducia. nel. Bonnard 4 avreste ‘udito iquali 


clamori! Ecco il ministro che, per compiti | 


cere l'amico, posterga:proposte più vantag- 
giose e danneggiailo, stato! Eccovi ministro 
che, pensa, più Agl'interessi di.una: privata 
società che a quelli dell'erario!. Questeed 
altre Simili sciocche accuseysarebbersi udi- 
te, 6 per evitarle non poieya-fare altrimenti 
di.ciò che. ba fatto. h siichir cinub 1 0» 
La.giuntasditre:semiatori e di trè deputati; 


incaricataidi esaminare le proposte del'Bun-.| 
nard, mon! poteva neppur conchiudere con- | 
tro. Essa non aveva altra missione, fuorchè | 


di'edtifivatafe Te db proposizioni, ,non,.di 
discutére! la quistione ‘sotto .i sugi diversi 
aspetti, ] olitico,. morale, econoraico: Il pa- 
ragone,delle.due proposte-assicurava'la vit 
toria del.Bonpardet ciror si o ansa 0.) ‘ 


aerea nanzè PARETI è 


11 AFRARDSORI LIL 


è ONARGE. 


i 


vomito Misb e 


nihil RA ORO 008 ORI) | 


TeazRo Camionanò. --idbuerezia Maria Datid- 
son,.dramma in 4 atti -del'sig. P. Giai "| 
Notizie degli ultri fedivi!* Field. 
lb oszadia Gus 
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Davidson compa 


poesie tutte Spiranti grazia, candore ed affetto. 
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“del 
l ufl'Usito dell'itaplesa Ve at parol 
Papi — interesse — ha insinuato 


ii 
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pubblica 

DI tsaoxt j TOR? nT 
lusenato ‘al'eospetto del voto unanime 
favorevole della gititità, che altro aveva da 
fare “se ‘hot dhe rigettare la convenzione 
‘Bolmida? Poteva approvare .una conyen», 


giosa dell'altra? 


\nard , che la questione della colbnizzifibne 
cato se il Bonnard'dava più guarentigie del 
Bolmidi; ‘0d'il Bolmida 


634 


a fpapto, 


dubbio negli animi degli uni,,. lbavitersione 
alla 
altri, i 

Ma: che.è mai il prezzo di 60 mila ettari 
in, Sardegna, ‘in ‘comfronte‘delle spese della 
loro: riduzione’ a colonie ?° E che è il van- 
taggio 'dell’eravio in confronto dei benefici 
della colonizzazione ,, se erano assicurati? 
Se invece di' far pagare.i terreniy si fossero 
dati ‘gratuitamente non sarebbe:forsestato 
ungran male, qualora sifusse fatta una*can- 
| xenzione che accertasse il buon esito délla 
colonizzazione :. mezzo miliohe di più 'o di 
meno è un nulla rispetto:ad'un sistema 'va- 
‘sto teen: architéttatò di colonie. Questa 
considetazionernon* fu' fitta, nè se ne fe- 
cero 'althe) bh ihetid' importanti. 

Quando “dti banchiere od un negoziante 
diseghi&' nr'operazione e dopo, che la;si. co- 
| nosce, un altro va sottomano a. far patti mî- 
| gliori, qual.gipdizio. si esfa di costui? Siamo 
schietti, e tegoliamoci +secondò ‘i’ principîi 
morali, he..Men isbagliano mai : vin:com- 
| merciosi.appella.pogo: delicato ‘siffatto’ pro- 
| cedereztol'esarioiunon' hd di badure chel: 
| propribvibtèresse: ve-tascia ‘chè’ ‘la taccià 


conyenzione Bolmida. in quello ‘dagli; 


cada su chi*si dott pot 'ib tal guist, purchè 
eglimne'vatitàggi, tia'la staccia è giusta;.,, 
' Senonché ‘i patrocinatori, della. conyen- 
zione Bolmida non avrebbero mai. dovute 
addurre questa ragione, perchè Bonnardha 
| fatto contro. Bolmida ciò... che ..Bolmida- ha 
| fatto contro Pickering perla, strada.ferrata 
di'‘Pinerolo. Da questo. lato.le parti.sono.u+ 


guali e. l'uno. non .deve-far «rimprovero ‘al: | 


| l’altro. 
! Male proposte:deliBonnard fano serie ? 


| A. Papigied> ai Liomdra'abbiati' veduto più | 


| volte cstalpni» conttappotre “offerte ad altre 


nérle)'tbà Soltanto “di'somentare la società 
rivale, ed “itiatittà”a far gli. altri partecipi 
dèi bebitiici ‘ piglia ta. che. piglierò anch'io; 
| è TE questi trafficanti, @ sé) rie: 
scono ad. abbrancare, qualche centinaio »di 
mila, lirgy nitnattano :levloro' proposte né} 
fervore della mischiaosi 


bem. ni 0900,09d è 


i 


4 Iylop atie L'agh 
| sua madre. Riccardo --'è'îl st0 nome »- è di.ca- | 


rattore burberò èd atrabiliare dopochè una. morte 
immatura”, cagidnata ‘da toppa applicazione ed 


| ardore allo studio, gli rapì l'unica figlià: temendo | 
} | un Simile'malanto per la nipole, ch'egli ama per-.| 
lie 


chè'‘gli*ricorda ancora la perduta figlia, vuole ban- 
diti dalla‘ sua casa i libri ela vista d'un Jet- 
terato ‘lo ‘retide idrofobo. Î'utrezia invece passa, 
le motti intiete a leggere i suoi pocti, favoriti; 
Moore, Byron, Dorsey. 

dl'buon zio per aritidoto alla foga letteraria 
della/ ‘nipote, ‘vuole ‘darlè marito, e sceglie la più 
prosaica creatura di questo mondo, il fondachiere 
Isaced; lvomio-calcoto. Ma la 


cidenza"! Dorset std" 
e 


alla felicità di Vateria; 


sposerà cEsaceder\ciimo» slk 

ut HI poeta si alldbtatiacdisiMusò, ‘è Lucrezia, cui 

op@uesto ssacrifizio! dosta»la ‘vit, ‘cidé ammalata, e 

del Si dibatte» inìdenta agonia? Passano "cuni mesi : | Mi8! ata va ì 
| Noreeyiiritotaa perrisposate ‘Valeria, ‘un alti "|" Giorgio non ‘S6n0 ‘amanti, sono 


iolta si presenta alla Davidson, e le dipinge il° 


mE 


e theta giunta dichiarava mena vantag-0 


i è ripetuto,tanto. che la:findnza dellosli 
2 |stato cavava più benefisio:dall’offerta Bon: 


stomparve interamente. Ohî*tà ‘ancbr rider-"f' 


offerte) tom già'nefl'inténzione di mante. | 


Sritirano dal campo, | 
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SFiando sola e trionfante la. società, e 
sembrava scontitta, e.ta quale! mon'hiche 
18 fac pagare.agli azionisti qualche’ mezzo 
amilione di milione:dì più , per còtiténtar gli 
altri. fi » ni sat 

DI iquissti fatti potremmo ‘cità 


TRO _,a 
1 


ne parec- 


“otti; ind ti Wehé li ignoti? Sarebbe un por-. 
petti tif DEL Ret 
! arci: ci, prendete pef bamboli? 


pr i 
 ostN92,Yogliamo. «supporre: chevil Bonnard 


i} AFGRSO di questi) intendimienti) ‘mailinfddo 
(On cui,si rerasso,i protesti! addotti! sisci- | 
fano iisorpiettonna Ii'spettà; folla "Hor” 11° 


ri 
ls 


dileguatto»» ia suox è: 
» Diffatti quando inai un bahchieré, un im- 
prenditore ‘di ‘ginidi opere di utilità. pub- 
bliea;-fa proposte, per ritrattarle allo strin- 
gere dei conti? Le fa inopportunamente e 
più'inopportunamente; le. disdice:? È! che 
‘erede sia. lo stato, che. crede siano lerta- 
“mere.ed il,goxenno; sè gli è 'lecitò ‘di Hdérsi 
di loro e.di accuparli: di pettegolezzi ? Poi- 
-Ghè sono pettegolezzi e ‘peggio questi ri- 
chiami, queste offerte di ‘vantaggi, queste 
proposte dî'comvenzioni., che si ritraltano , 
‘senza una ‘ragione al mondo. Come sup-' 
porte uomo serio, chi vuol. colonizzare «la 
Sardegna, e dichiara, il giorno della diseus- 
* sihe, che non può mantenere” la:ssua parola 
‘perchè non eonosceva ila legge.relativà “di 
sugheri di Sardegna? MASO 
Ciò. sarà verissimo: mor nda ‘istàufiftio | 
le.iutenzioni, ma'andate a'togliere ‘dl capo | 
agli altri, ‘clie gatta non" di ‘doti? ‘Potete 
persuadere che' il'Bérinard non abbia egx- 
|«bellatà î ministri, perchè aveva intelligenze 
col’Bolmida? Noi non vogliamo,dubitame, 
îtia, fipetiamo, l'opipione pubblica. teatentia 
fra contrati.;ayvisi,..@.giudica severamente 
in, tale: contegnos:,, b imignom itg9b 
«vPerò se verano intelligenze) Se 'WUraib 
segreti accordi, il senato li ha midndati è 
monte; -respingendo la-convenzione Bol- 
mida,: e uest'attoy Sa si; giudicasofiànto | 


moràlme Ò 


) 


e, è importantissimo. LÀ moralità 
delle contrattazioni è il perno dei rapporti 
sociali: il memomno sospetto offende quelle 
| e conturba questi, è. così Bolmidà: come | 
Bonnard, ;sesquel sospetto. generale è'itifon- | 
dato, dovrebbero:congratularsi del voto del 
senato, 19 LD AIM 

Ed. intanto si ‘priva la: Sardegna di'tin 
| beneficio. contestato; ma che poteval'adiéhe | 
essere ragguardevole; ‘e l'atto della Caddetà' | 
i ‘elettiva. più significante, fra lavori della | 
| sessione e. pers l'avvenire dell'isola stito 
| mandato..in.aria.daofferte;-che-non-frotitt 
| studiate prima di,presegtarie} o che non si 
| aveva in animo dî mAntenere. 

Noi potremmo .ancbra!! diséutefe la qui- 
stione politicamente, potremiauo disdbterla 
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economicamente, ma ‘il voto det io ci 
franca da questo obbligo. Vogliano il mjni- 
stero e le camere non, dimenticare. liam- 
maestramento, andar. più, guardinghi. per 
l'avvenire nell'accettare proposizioni che 
non si sa. donde yengano,.nè «a :qualifine 
son. fatte, e frattanto .sî studi 'utì sitema 
ampio e bene architettato dicolonizzizi le, 
traendo dalle discussioni precedettii* 


È 
Mir. 


mento, a' migliori disegni ed a più 
imprese, vuvin. no 881128 
img dilue iSicià ul.61/4} stesobuedds ‘be 


figitgiavigoi1 s s!naiog co1M9 td 
AFFari D'ITALIA, Siscrive al «Fimese da») Parigi 
maggio. cialda viiù: Te itgdufe. érn 
< Lettere privato dall’ Italia fanno atenziomeUel 
profondo malcontento che vi regnà ‘ovunque’se a 
cui certi funzionarii di alcuni governi italisini non 
no estranei. Si dice ‘che in'uno).di questi Stati 
diversi ufficiali di alto. rango nell’'eseretto Bono - 
poco soddisfatti del presome stato delle còse: ‘6 la 
sfiducia nella sua continuazione! è \appenaricelata 
anche da quelli che non hanno interesse* ateano 
nel cambiamento. Molti credonoché.queat'sanno - 
non passerà senza che.il malcontento assùmanina 
apparenza più marcata e:formidabile::Sidiee the 
gli sforzi dei governi alleati siano: diretti rpiuftosto 
a calmare che ad eccitareil fermento esisteritedin 
tutta la penisola; con qualesuccessorstua’vedèt3i. 
«La razza ililiana è una’ delle più Splendide , 
ma, cerlamente anche una delle più.disgràziate ti 
«lira menzione la storia, 14 fatale: dono elia 
bellezza, per usare .le «parole.'del:Filicaia,odegu 
cqncessp, e neppure le è stata negatà alcamaudelle 
umade glorie. Quando si supponeva;che .ayésse 
perduto il genio per il governo ‘è da» guerrà., Qi- 
venne il centro della letteratura e delle belle carri. 
feat IpAlnenza materiale e morale è.siala set- 
tita da Latto.il mondo ;.ma.sebbiene lo rabbia ff- 
civilito e convertito dopo averlo :coriquistatà; pure 
l'Italia non ha acquistato..coesione 0: potenza: pi- 
litica. Non ha nemmeno ottenuto il: wsntaggib otte 
possiede un. popolo che-una: volta' disprezzava 9" 
che non ha mai cessato. di. odiare. Non ‘haimerti: 
meno una confederazione come»-ghi: rstalisg@rma- 
Nici, e. neppure le.combinazioni rdi appatenzò 
della Grecia. È siata, lungo tempo. lal!emeta ale: 
gli ambiziosi e la.preda degli. aggressori; ‘#4‘è 
slala spogliata a vicenda dalla Germania e ‘dalla 
Francia. , . IURILIE] 
x Un paese che unito.in uno. stato, formeretibé 
una polenzi facile a governarsi, resta diviso im tr8 
stali secondari, Piemonte, Napoli « stati ponti ficîi, 
e nei piccoli principati di Toscana; Pàrma,'Moc 
dena, senza.contare gli .slati microscopici di Sugli 
Marino e Monaco; mentre la, parte nor menò im! 
portante in estensione, la più fertile: di prodotti tab 
turali, e quella che non. è mena ariceadi ‘riéordi' 
s{origi sino dai lempi dei Galli, Lombardia Nesi 
nezia, appartengono alla casa di Absburgo vdianii 
isole popolate, da, italiani, L'una appartisne'all'tio 
ghilterra, l'altra alla Francia, Questa mantatiza “N 
coesione per.up sì.lungo periodo, chè vinVita®! ata” 
l'aggressione, ha indotto molti, ancherfra'gli @giîet* 
dell’ Italia, a conchiudere che: la cliberazione® ba‘ 


r unità italiana sono sogni, e.che la 'razza-italiana fl! 


assolutamente incapace di indipendenza ‘è di gal! 


High Gfasmnisi 


sclil 


promanzesco nell’ intreccio di questo 


.. Veramente ‘è bizzarra la maniera : vo 
Ma; dal Petrarca in giù, gli innamorati 
Han iereduto che i ‘versi sian'la vera |‘ 
Strada per essere dalle donne antati ... ‘‘* 

ed io aggiungo che sul teatro è neî libri mi 

Dorsey, ‘e Isbtrezia sta presso la tomba, cop- | launo | sempre annoiato le dissertazioni ‘sull’a- 

sumeta: da«quell’'affetto, ‘che giunsè a ricacciare | ore, perchè l'amore si sente, noti si discute, È 

in fondo ‘al suo ‘cuore; a ‘domare, ina Non a di. | Auand' io veggo dué amanti che ‘ricorrono ai 
| \struggeri.« LVenuta ‘a questo» estiemo” scrive 


più ridente avvenire. Ma questa resiste, ‘e per 
è togliergli sogni *speratizà, ne ‘deride î sogni, 
| scherza isu questa. felicità - ch' ei sì prometteva | 
sposandola... . CIREMEBIRI ro] 
Stanno per conchiudersi le nozze di Valeria 


iù 
09 
esa 
pa 


fiori -oratorii per dichiararsi “reciprocifbengi’ 1 4 


| una lettera da consegiiàrsi ‘al poeta quand ella | !oro.amore; io dico che la loto ‘passione’ è fil" 
|inon,,sarà più, perehè almenb «dò; dl n la tizia, Quanto: non sono più eloquenti “di ‘og ii! 
disprezzi: vini dessatisi rivelano "le ‘lotte, i pati- | ragionamento quel bacio che, «in: Datite: Piot;"* 


mienti;; de» angoscie: di» quella giovinetta! La let- | stampa sulle labbra di Francesca, è È ella *tg2"* 
tera giunge nelle mani di Dorsey, pritma del tempo | rima caduta sul libro che leggevanò emffamabit 
voluto, ed-ei.si precipita ai piedî di Lucrozia: Va- |, Nè mi dispiace meno quell'antagonismo sidle- | 
Jeria lotta di generosità coll’amica -- È tardi! Lu- | Matico di caratteri che regna in tutto il'diàminitiv'* 
crezia spira: henedicefido F'utiione della sua amica | € che treppo vi rivela l'artifizio del poeta;'è ètò Sa 
col suo amapte... pp più Lgintodo slfiallo icni rap si ottiene DI 
; ai i | 00! presentare o.tipi eccezionali, come!TueteXia! 4! 
i lo ignoro: quanto vabbia di vero è Baci e Giorgio, o caricature, come quella figura” plà- '' 
oe pr teale d’Isacco, cosicchè ogni. illusione: di! regità d 
svanisce; Mî S'amesno 
Nè sono questi i soli Quai: agginngete ancora *' 
i vizi abituali dei lavori del Scar cioè una! 
farragine di cose inutili la quale vi annoia, ed'°" 
ci lusso di declamazioni il quale, vi‘ assorta ; è 
vedrete, v lettori, come meglio. sì. possano. com: !*' 
prender i dolori che avrà sofferti Lucrezia Ma-v0: 
ria Davidson, e quella malinconia che un preve 
Sonne Ila sua fine immatura le pen] 
Ciò” lei è una sola delle sue poesie, anzichè!y9! 
‘rendiconto et dramma: ma s'egli. avesse vedulouk abs stéhdò alla rappresentazione di questodramma.+1+v 
editi di questi Lei ge piatt Fest id 1-1 ta a sine 
avesse udito quel dialogo tronfio, di. poesia. mam eo: Al'téatro Sutera Norma scaccia sempre Pari-ilisn 
porpir È che puzza PATOrA dell cl è cen 'aînà èd'i Masnadieri. Al teatro Gerbino si rap: nib 
miglia” di' distanza, avrebbe esclamato; ) D itò per alcune sere la Medea, di. Légouvws;»: 
6, PA Zio AUE, leg Bin fraticese sotto le apparenze di 
tragedia mitologica. ; 


«dirà .dell'impressione «ché-sull'animo mM 
dusse la rappresentazione. “0/0 i 
Egli mi parve che iù” lesto dramma si na- 
‘dighi nelle iaivdl: e per ded Lilerbzia Maria 
Davidson avesse mobili è vivida Ta fantasia ed 
îiccesa l'immaginazione dalla lettura degli Amori 
degli angeli di Tommaso Moore, per quan o 
Giorgio Dorsey {fosse poetas! io! troto® &agerato 
s@ non naturale quel loro preconcetto amore, 
Ciò parrà ‘men vero. a chi legge: soltanto il 


cq 


VAS 


maniaci. Diceva il Guadagnoli: 


e 
ela sua 


° a «| vr 
è vero. stro italiano» sid ‘incdpace di g0- l } e. que Ta 
verno, e nebbia mo*in"*yuesto' momento la mi- $ 
glioto: phérmanti ratio: Fettà Piiserite condizione” 
del Piemonte. Il movimento rivoluzionario del ì na Pa iena 
che i molti paesi a cui si estese , Pat c> Ì e od: 
mente il cali ed il male, atterrò in Piemonie.sa scempio i: TA 


rima d'allora il Piemonte era sotto | e non può collocare la Lombardia una c 
Lnfuoaga, dl Austria, nelle, sani, dei peli Zinite ice satebbe ahmità nt ta ‘ito: ne; 
schiavo, emise fabilmen ile, a ipistrato,; ma,tdve;|ngheriarerdallavBosinta,.sit!t00v®a svs1d: 
Uil pa sua canore [dell Fofop a che,0ecupa,|-5;% Ma. appho fosam ilisposya c008 pat a Rrlo;! 
Fa postzionb Gra teffutà dal LIA dopo,essérer|. tulle de 1cifarma FNG:ANP 50 cad ico di ere O N62 i 
passito per'iante dimbii Prove? HaVXeneu uno che | possessi 0 a permettere d'introdurre in Romale fo= 
nonisarebbe stato Figitiato indieiro per molli arini | scana NINO ad acquistansi Riffezio- 
cin sseguuto atta, disgirosa dadifàgia lie ferthihò |"n66 att pai i la lea 
sub compi iti:Novara ? spo ai tonftoupa vibo hi di e I 
isfatta, Mai amelre comiro LIraMMEsnALo usttttà! do all 
î (Palagano puerta Iepernonie note FRATI E 


’ non sì 


la fico ri-, 
ion sf e 


un termineralla guerracdi+ samba i comtimta sing'a ehe 
T usegalretto,}, «Rana sukguq suole: Nipopolo -iftafiò 


PAGA e non soltanto il Piemonte 


siano debitori del loro trono al sostegrnità 

Il fuoco e l'acqua si, cosbinenebbero. 3 più‘ presto 
ché ftaliani" e ledeschi (austriaci). Fracessirnon vi 
è multa ‘di commune nell’ indole, nel, temperamétità, 
nei gusti, nelle abitudini. 


Lu dallei):sebiveile bsaustoabila dista ha, ‘bili Mea: 
nità, che gli alleati sono abbastanza” @@éfosi ad 
lingenvi«da nom domanlire. or! dulla RUssta. Il Pie- 
monte fuvobbligato a pagare Wwe milioni “di lire 
sterline; un :quintorentio tre mesh Vil'restò in rate 
‘di airea 250,000xlìre sterline ‘ogni due mési. Egli 


naffronideili pericolo: che erd‘nienté méhò chie laro- +e l'italiano corrispondé all'suo ‘disprezzo 


.gon În- 


vina finariziària, senza sgomentatsi. Non ebbe ri--{stensp odio: Quesi'odtid' è anitor Più ‘esteso come |" 


| guello.di Shylok-e' l'italiano nòf ‘YBlol'a tte alcuna 
relazione Gol.tex]eseo} >: | non: vuol parlafgli, non 
€ basse iar.condui, non mangiare, -noîì bere, 
x don ofare con lui.» i.e dissi ina 

uéstò sentimento, anti- -ledesco; (01 ‘meglio ; 


Gonso:aduptrighiy non’ ‘manifestò riehiéste e la-| 
sgnanze contrarie allo sua dignità! © 
. iui Si ogottomise (eon erdita rassegiàZione gia 
i dura logge dell necessità: 10 suo governò ratificò 14: 
provvisotiasbetubi il rovinoso ‘frattite del 5 dgosto | I 
e dl suo perlbmento votò è fondi per Îl pagamento | adi tustrlaco) non è diminuito dal lempo; in.ap: 
della prima/rava \del'isibuto’-della guérta. La ca- | Vichi libri ove oGCOnE il nome di ledesco, «questo 
mera dei.deputati presetitò ’benst àlethi ostacoli | è sovehie accoppiato ad'espressioni Pr 
alla rotifica dell'atattato nél ‘suo insieme : la ca- | e anche: mei. nostri *giordi, questa paro 
mera fus.disciolta; iu. io giovane è prete savtlino e propyneiata | da'“labbràilaliàné ‘ Senza | Di che 
«fece um appetto al popolo per'essere sostettuto. "Il | £pueto disprezzo ( salvo che ‘gli tdiliani Ranno 
Popolo irispése illa chiamata, è th nbva camera, | appreso a distinguere «l'tedlescò*dall’ austriaco, 
Animato dello: spirito di saviezzi è di vero patrio. riportando sopra.quest'ultimo»l'odio antitò) 
lismo, séppe redimere ila paroli dé) sio re. Votò Uesto, stato .di cose. è serio, e il suo pericolo 
jb silenzio esnell’ affanno, ma Votò pure il'inante- | Don fn diminuito dalla conferenza di Parigi o%ai 
alunni del: trattato: 16 “delle” sue conseguenze. ‘îibatimenti nel sparlamento. inglese.. Molli libe- 
Aggiunsasoltanto alla sa approvazione ta! rithiésla | PAM Hi sembrano, far conjo dellimperatore 
che il'ministro» atidhiafi" non èssisiere tea frai- | B@ig' Naphiebne, è cerlamente si nicordano iche 
lalo di'vesinadizion@ anteriore all'agosto: ché hi “egli èrd “ant atifico:0om pag nò opera, AUSa della 


stradizione monnsiacestesà!’ die re Dolftiché, | sdipendeniza > iluttatià © d Stato! 
es daryendetibi adstrivica Osiaevtiiehb ae dhe fa | «che: riehiama Aa 'iibggiore ‘attenzione per | parte 
convenzione! bolt’Ausibiavreltitivà dl'éotitrà bango degli uomini di stato, essertdol’lot0’ dovere di 
non. sia.rinnovatatàbsuò spiràre? (00 14 «regdere in canpidgrtzone come-si sue pr 
inQualunquercosa si pò Ossa” ‘arte Sulla politica q Dirne i pericoli.» ciano: | 


quella sguerba,!staiseriipre "chè éfa Fenerdsa' nel pi ERI 


suo obbielto, esa *fossdslatà' fortunatà avrebbe e_ 5 
avato perseonseguenza bia: Hiberazionk aett'italis cigno etettri ici priv. 
Come fu; lastiotià vbpfie Sostanutà "aitPremonte ;, AGENZIA “BIRRAM 

con animo împavido, e terminata senza disonore. 

Nello. .stessb Riario Gost tetribifle perdil Vinto abnstio of: Parigi 5 mingio 
Piemonie; #igeuò l'offertià eb dincitore di tidurre ‘La Gazzetta ufficiale di-Viennavdel? 24 
considerevalmente Kitdonkbifl® della wudtta: sotto | pubblica.up, aztigolo in:cui si nega dlla:Sar- 
condizione di aboliresf suo'regittie Hostituzionale, degna la missione diplomatica che si'è. ‘at! 
tribuita; si difende la politica austriaci in 


che: è una, minsceia permanerite per l'Austria,’ 
Italia, restribgendosi ‘a reclamare delle "fi- 


Rigettò ll offsoto, Sopportò il grave peso Rio 
dall'axvérsità mi nello (stosso* tempo Thantenbe' | forme, utili.allo scopo: di).:prevenire È fiat 
neggi dei, partiti sovversivi. 


inviolati irsuoi impegnò verso il‘ defico Pi Jens i 
propria nézione. Non''bisotnd AMBANIAAE che Bi ba.da Malta cha ib*vascello. Real6 Al 
Piemonte era. allotainuovo ‘al governo mura berto, andava ‘ad'inerociare davanti a Napoli: 


nale, che le:suersventure eranò iri gran parte 
vute. all'abuso delta libertà: ale il'suò Te età ‘stato i VTFRNO 
spinto: all'esilio: evdlla morte ‘che la‘réazioné erà som Si F R ! 

sorta per. tuttad'Buropé contrò gli eòtessi del 1848;, ; 14151 : Î & 
e;che. tutto ciò’ nono disgusid' de suè istitùzioni; ASLTALUFFIC DA LP 

liberali, nè glitolsa it ‘voraggio. Guadagnò un v ta Pr PA in udienza del 9. maggio didlaite; ‘ha' 
taggio; sortì; è veroy esausto iriteridimente è' collocato a riposo ed ammesso a fa i 
ralmente dalla lotta coll’ Austria, ma guadagnò. tit preposto n Nelle dogane Fran- 
cesco con dg ti "i 


presso tuttii veri” patrioti, presso tutti i ragione- 
voli liberali dell'Italia un ‘influenza che-andò sem- 224còn Tporgio del 14 correnio mese di mag 
pre to EROI DT Rag sì, è ‘acquistato il dl'aiutanie ingegnere nelle finanze CavlosCor: 
rispetto < el zione .di tutti, quellial «edi ri- 
spetto ed' AT hanno. qualche.valore, è 
ciò colla; $ua persoyeranza, còl suo veoraggio,' 
colla HA moderazione e. colla,suasaviezza; ed otà 
ha icompensa,pnell'essere considerato 60 press Ng 
me'* fi ) Speranza dell'in dipendenza itabiatrà» Ni 
«No .dimenticarella condotta! di*Vend” 10 di def 
zia cotone avindipendènza: (di 117 mesi'dalt)' Si i i 
l’Austria); né,,da,gapderazione»: Tel suo' governo”, pet Da ail le mese.di maggiosebbero luoga- 
sebbene sugliat dagli.ubrrorsedel': morbo: dla {'19 gi sigtoni seguenti pel.personaledagli csatori 
guerra, e,che si fece. ammiraretanché dif più Le dei tributi diretti;, ,.y.00 1 ne 
cerbi n nemi i della sua rivoluzione. Fanloni cay., Vincenzo; esaltore. a Candelo, equi 

« Ma l'idea dominante deglî italiani è'ta libera- localosa riposo; ime'ifoy friminono» ib ailotà 
zione, completa ».del tororpaese” dallo tranieto. 11 Tirinanzi ‘Pietro; esattore . Biandrate, tralcatò 
cattivo successo idegli » esperimenti a Roma Na, a Borgo Ticino ; atine 00 
poli e. negli alti stati wiérie atitibuità all due ‘del- 
l'Austria, alla. mancanza di sineetità” nbi dovernì, 
alleati, con:lei, alla? tonvinzione generale dr po- 
polo che. la concessioni furono estorie e no! vo: 
lontarie, e alla poca fede nelle promesse fatte nel. 
l’ora. del pericolo, sm èhe'si sipeva sarebbero, state e debiti i para 
violate; tano Mesia di potesse “faire impune-. ì, 
mente. ua Jp £ Abusi 

«La ditte dei piomibniesi* 3} “sicbilo perdu va 
nel 1848 comeratrente nél'1821, se là prepot 
ranza wusiriaea’ mot fosse stia Scossa, ed ora di i 
Piemonte serebbe ‘pure Ségiiato come Roia: Na- “ih 
poli e Toscana, qlàl'irdva' dell'assoluta i in RIGHI Lziò dna mot@et're di Napoli è varie, potenze, 
degli italiani di governtirsi da se Stessi. \on. por, |. Liguria®Noî don altri fa dicemino un” invenzi 
trete maivinidorte th! ififfano la credere. che l'Au- | di vige dell Zéetà, Frigia che 
stria realmente intenda d ‘introdu bas PURA realméfite$ ‘fit 
nella corllizione nuòfale” 0, vd slò di CIS 
diti italiani. Nessuno (Bred ‘nella’. A IU; i ba 
suscitò sis in” sor ton ll “Em 

1 P alobun 


gio,” 
teltazti 3 
Fot gl alasto,. 


dala, RITA 
Papi gmail di,Torino, fu nomi- ‘ 


inezione. ..! 


Biandrate; | 


a 0 


lizzanò ; 


orsalas 


mami) tes 


cato ‘a Sblero. Bini ' 


TI pi 
pet 


ep AT. 
sc ADI DIVERSI e! ce 


Un ‘impiobrà ernia, L' Atmonia appui: 


WED: 


} vuo verso, 


‘ibbugebeni) fr e vodig cinpu 


#62.) Yece, sei ientrlce 
DOTI 


bl begsi 


= sl iéità ‘del dotumento. 
Queste parole ci misero senipre più ih" pFvera | 
è degli ialiani, Aebetles | denza che la fosse una Afvenzione dell'A70n 
Lo Lana ‘di 4 Aggiornan: moilarsiat pa; ‘e questi’ mane H°Afela 

1 arto i lorg del, Risargimentorsi.ipecò all'ufficio 


ad abbandonare tutte le sue viste sulla Lombar-. bERocilierà Mai iegi:simoi onpressorî) &ndiaat 
dia, MIITAMT ENTE DONE e inonlonie richiese | sentimenti. di obbedienza! verso iolpro@srratit | e! UE 


«Itettesco gliarda dall'alto in basso ì italiano, |a 


cose È 


-suoi.| vaduiape-lasricchezza chè v1 polfeb 


ietahit sis 


"è slato nominato pozione pr cme 


I, della. garia/da rag Ù 
3A eni ed.ordini mini» 


Borguis Francesco, W a; «Giai DI pesi; al 
IGT 


Gatti Delendgnte, id, Misano si taslocsto | Po: 


Î YI si uè 
Quartino Giovangi,, volontario, nominata esattore | 


ru alisg id 


Crosio Filippo, Risi: Porto Comaro, trastbs |tena: Mélange do 


sulla: 
zione, 


pa dimore 
-j.del Md: ci ta, do par i, a ;1i0, sua|.grionale; par, Nadauli 
le cî Mean 


oss ds ibn 


si Di i frne to precipuo 
8 "ff modo pi colareggiato e, preciso 
port sibi; stami aifiolatfifefiò per lelamporarie, 

lando”: Use esse «siano a profitto: dett’agricol- 
ita, l'industria cri 0.di “éntrambe. 
Presefiterà ittoltre le Taee dél I aftero sul maggior 
Ntaggiorcife porrebbe FidaVarsi da e acque di cia- 


0g 


bal piena stima 


foglie vbsasà & ‘oilddarg î 


+ 6. TroBaLpo segr. 


b, ” na È tera. erano, annessi quattro! foglietti” di 


0Zze inlitolati: Una, nota, diplomatiga. del g0- 
&rnò delle Due Sicilie — cen pn preambolo del- 
PATMoNià hel quale essa dichiara «di ngn, go 
asasumbre néssima risponsabilità sull’ par 


it 
monia. Gli sjaffacciò un ignotordicend 


,Ta va la Dr 10ti ii ne «teo, 
ni tr pio lisse ‘ghe, dubhtandoMel- 


atithé di quel spec, ne 
7 'érigi afe:i kb sup là A) Patel d’ pro 

Segreto, Se ‘segreto ci fosse; che stgm- 
ii perebbe subito la ps: se ‘la' chiesta Spiegazione, ; 
gliela chiapisse gehuina® fn caso ebnlrario farebbe 
subito pubblica la viurmeria dell'Armonia: 

Gli fu risposto che su due piedi non gli'sìpotea 
di o defivitivo, ma, che all'indomani qual- 

gli SÌ, sarebbe «detto. L'auy.. Boggio repticò 
giar tanto A. sincerare Ja cosa; 

, che in giornata,: prima delle 
li erede îin At in casa sua.,, 5 

19dRabv? Boggio Si ‘ritirò Ificlifarando che se per 

ile cinque nulli *ticevasse, Stam porebbe' stibito nel 
«primo; pumero ‘del Risorgimento “ché l'Armonia 
ha! scientemente; assevenata* una falsità “quando 
suppose che, ileré, di Napoli avesse: tmandata una 
nota relativa alla;Liguria; 

Pa sarono le.5, e.le.6,.0 le7,..ma i.signori dell’ 
Armonia dimenticando, a “quanta pare» (persino 

Îl galateo, non fecero avere. .riscontro.di isorta-al- 
l'avv. Boggio: laonde, conformemente fal formale 
vaWfertimetito' Che'egli nè aveva dato a quel gior- 
nale, possiatio senza ‘ più assdrire! che l'Armonia 
ha detto scientemente al' ‘falso quando asserì. la 
esisiénza e lo arrivo: da Napoli Sti vsue dani della 
jPreiesa, nota borboniea.! 30018! (Risorgimento) 
rLeassociazionbapergiedi Gonova' 11 Cortidre 
cantile -pubblita ila protesti detttsociétà? dégfli 
perc d'ornate im, legno. controsta rotasdefibé. 
DI e illegale. della consaciazione: d'Italia s'po- 
u male Avvisata in questa faccendayci duote 
Root il doverle ‘neiprignire la ferita, maca 
verità innanzi tttò" Ebbe troppo zelo e questo le 
hî fattò dliiò male. 
Reale À coadimia delle scienze di tartino. Clase 
nulle stitn ze fiche 6 ‘matematiche. — Pros 
»igranma' dileomcorso. ‘ 
bike condizioni naturali del'iBgno sardo. ‘Sembrano 
da:sersole indicare a'sudi aditinti mezzi eMficacis. 
sìmi%di migliorare lé proprie industrie èd sumen- 
tarne i prodotti, 

Privi.di quelle ricche ‘miniere! di ‘Combustibili 
fossili di cui altre nazionivénmolabbondantementé 
fornite, essi, possono, Iroxarxi! uno compknso «nel 
l'uso delle acque di Numerosi fiumi e torrenti elie 
solcano il foro paese, e che r scendendo dagli. alti. 
monti che li circondano lo rendono; atte a_sommi, 
nistrare non solo un ‘elemento fecondsiore. delli 
il loro campagne, ma ezigndio la forza molrice per | de 
Ioro:officine..“ 

Non ostantele accennate condizioài giîstudi idro- 
guafici,;nonchanno: dnedér raggionio nel ‘nostro’ 
paese, quel punto. di perfezione a eui'polretbbéro sal 
lire, e noi siamo arzi tuttora ben paro. in rado di 


no 
gii 4 


buon uso delle nostre 200 ue, sail {ubi 

Furono invetò ih Hiversi empi è PATATE ‘ordine. 
* del'‘govertib idrogrante pare 
nostri fiuàti evil ma questi 
e comdotti'a fermi n esclusivamente, per, sar 
vire di motma ad opera dirle progellale sovra, 

+ trotiéhi; Vénndrò chieti si medesimi, non,t 

«pubblica ragiohé cò mpe, o.ri Fimangonoquasi 

‘tutti theonsulti è Sconoiciuti Leg ir «glie di 

pubblicte‘amministrézioni. +" 

Quindi è che into rpo all ‘ografia a Aegno 
‘non vennerò fifiora TRA he a deh income 
lplete‘adscrizioni. (a) 

n La'teate Accademia delle sciebze di Torino mossg, 
ida queste considerazioni persuasa di promuovere 
‘un’opera di somma ulilità pel paese propone. a cop» 
ieorsò col premjo di. tire tre. mila una | Descrizione 

\idrògrafica del regno SGEAO I; nodi 01 
} La memoria doyràr, spresentare lo .stalo sile, a} 
per quanto l'autore,.il crederà. anche le, passate: 

eondizioni Net umi che solcano queste. rigioni e 


sb (d) Veggansi i in piriicolarò — — Qbservations sun. 
le cours du Pò, avec “des «Techerches sur fes.caw- 
1808 des Chung emens quiil.a souffert; par Ms Car 
Bri ek. de,. mathématique 
de Turin, tom. 2 pour les ah- 


avori.inirapresi, | 


Li 


«de la Sociéié Royale 


\fonées 1760-1761. — Saggio idpografico.del Piamonte- 
1 vigodi di Giusé pe Teresio Michelotti; Roma, 1803, con 


fig. — Cenna istorico e statistico del. R! canale 
di Caluso; dell'ing. Michelg; Torino,.1844.— Pro: . 
«getto per lo ripartimento delle acquie del: fiwme 
“Dora Ripria; formato dalla commissionestoni»* 
vnata colle R,, patenti del.6 agosto: 1889; :-Torino ,! 
r1851,, —, Des capanx E tervi pat 
talian irrigationi by R. Baird:Smith; Bdmburg, 


nosbivell aller siosotg ie 6 


MI 


ta 
di nati pil ni 


*rebberd! 


Lit Aprademiani Ink 


ali i oli tratti dei. 


i diy 


6 D'altronde qui’ 


Woglia, ‘ed'î coma 


lis) 11843: 44—L' 


cun fiume, e per l'uno e per l’altro rispelto, 
. Per procurare alle se parnicolari Vedute il va- 
0 tidii l'autore di dare le 

più approssimativ indie i possibili sulle 

portate ‘lesi ‘chiosa mb Le corso 
orta bi di que. 

sle acque, sll'mpiezza de delle e 0 vallate da 

cui i fdadi/ imentatil hi ezze delle ca- 

dute, e pertanto irta) forze disponibili e tesse in 

anni ipo, mil la carini dit ati. od 

dirigabili..spi modi di derivizioner@' cid isf 

| distribuzione, delle aequer eran I” 

Alea quali, cinipmani 

di Vaia 

‘# $Ù; 

: “tolti 


ricerca dell’ 


ra o) 
forme»dei ripari ed'alità opere he 0) O prati- 
cabili por impedire ulteriori ci per re- 
golarelil corso delleraegqgel i imoenòì 
Ladescrizione: riebtesta»| satà dal da 
quel numero di corte idtografithe iclarsh' crederà 
più. opporlung. rlogtniooe visi olleb dezo 
L'Accademia ricuncscendo. Ap d'ore a ‘grande 
esterisione di questo Life LA RAIL Sbddi- 
‘fazione anche i lavori a PRaonsera | per, es- 
è 


‘serle trasniessi totti 0 a qualchi lare, 
e si riserva im’ mancanza ini put fine: 
rate, sdi tioompetistti A" tti © Had fe Maggiore 
loro bontà :ediimportaniza è 0: 108 cera © 
+ Sono emuneîsi al concotsò gli:S3tenAtt alia 
siasi, paese; eccelugtiti: soli sembrò POsidenti ‘del- 
i9imevanò ellab 1885 
MO gar al coneorso doynanmoecessere 
inedili, e seritti in lingua. italiana o, Dc ct 
Essi dovranno finoltre ‘essere, contrassegnati, da 
\in'épigrafe, da ‘ripéiersi, ‘entro’ DI | 
lato; contenentedi’ dia il nonie'é È in sn olltu 
tore. ao gilad rit qu oli 
Questo. bigliéttoz: arena) ponti non sa virlto , 
verrà bruciatosenza dprirlo;;; il) ,0npob:8% 
lì concorso rimarrà aperto fina alegiorn08® di- 
combre dell’anno 1859,, Quindi,gli scritti eo dise- 


gni, c ce sol; pori; Li parc dettano 
pérveltite PeR edemi 
teria Wella di.To- 
rino nel tfhihé da ced Pe gn più DE 
del'giorno 31 « diconibte' 1859 AN te verrà, dala 
lar ricevuta; 040 

da proprietà «deb ; avre ii alla 

è $ nun fi x Ni: 110000 
1 rino, 20raprita RG» 10% sonia". 


iniuntGrovanài Pidka)! Previti Re 


pil 


07) 
scr ICARENA AGRA » degni. 


| Pubbticalzioni: È prossimala i pobbenzione dol 
Grlerre sul iman Nero; ossia atei Rus- 
siavedasia ‘corte opérti del! ridato ‘seriftore’ 
tedesco T. Mundi, tradotta da P!!Pevetetti. La' Vita 
intima, di Caterian H ip.retazione! allaS$ga politica 
orienfalò yi è es «Me sugi più»mirivm particos 
lari dietro le memorie de suoi Jempi.; lasciate. da 
cospicui | personaggi, 

Dallo stesso iradullore ord 
brevé ld' versione Uel primo volui 
del'secolo VIE, ‘di GG. Gèrvinus, 
patti; di cui la‘prima’ tratt” dept 
dei Borboni in. Francia; 
gresso di Vienna, e la nil liolon 
1815 al 1820. 


n e arr ar 


Notizf6 TEA ne 


STATO ROMANO + 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 


é non 


d ila, Storia 
Îviso in, tre 
îstaurazione 
da del ‘Con' 
dal 


O 


A ; Do a 19 maggio 1856. - 
«i La paura che è-ent elle midolle dei nostri 


santissimi ed eminentissimi spreapon ae 4 
‘lor che.. provvedimebio- che. soratuno? 
Vieri SGiazia di meno triste politico» Ma Ci 
,vi prestasse fede, e ne augurasse bene,\ andrebbe 
errato. Difatti che cosa giova un ribasso di dazio 
su qualche merce importata od tie uando 
in .tulto ili, resto';st continaa suliolstessò piedè ? 
Che forse.sanà mero povéro pet rapid 44 L'af 
che fotse.db nostre industrie daranno più'îîò dre 41 
"gl i 


Li agro romanò sarà; ogli' mend'insà 
creta pe, 


fo vien perdi 
all'esteroj! bibogha dim prodot i 


il governo doi preti) dol | 
sistema '!di seniarò” tg 
scitò a rendére 

der loro natutà,' 


le prowigigi =>» 1 


îttur 


perni 


AULA 


ne vi. 
cazione gendrale” 
‘Testo! differenze 303 LI 
pubblica, poichè‘ og 
Cia 


Do pe 


SLI disp 


sol 


ì 


dini e 'aderini! g'udicahi Q 
‘Stonò'1é' Ì 


lenze ‘sé 
ne abbia coritezz 
S'incarichi! 
l'àfato 'eorfdtin 


pure, pubblicata fra; ? 


n 


e 


ini ER; — 
sono le riforme daziarie, ma per essere 
iunte da corri» 


Sti 


vie mi agoni ib 
Po; Ù; ivat LA tant il nuovo inviato a 


i gal 
ia 

VARI SMMaRAo PerY; 
Uperiore confidenziale 


Mali dass spe-l| 
Loyerno pontificio divenga \yagio- | 
teli da faolirange Wafallo di | 
. Pèr darvene una idea vi narrerò un fatto 
accaduto qui:nella scorsa settim valga al- 
mo gf MY clio N per dal 
Vaticano, woncessioni RITA materia 
STERN pFù ebigiidlio IPSE creltore 8881 


i com- 
pelenti. 


da 


; 


‘STATO ROM 
Si scrive da Roma 15 
aid Sebitieto if governo 


fontifcto de 


adire che l’unico-tratiato conehiuso è quello che 


fu ET ST i 


[er Notizie: ‘Bltime 


x 


x . 


ANO; 


io. 1 Daily, JVeros ;: 
ba moltissi- ) 


esso non può 


Werno 


lese; i "et i BO ed 
Micce ci Va la dl Le timo! impettarore dei francbsi, puré 
Seca mit {dhe di salute era. stata, pu- |. dimeoticare.la parte una volta da +Ivi ‘presa noi 
Lia wesh rin di doni sin dì sua fami- fMavimenti»rivotuZionari difetti contro il Vern 
alia. ele ‘90° GOMMIONOVANT DI Che. 1 sug |-aléaso Uta sitigoldr prova 'di iqliesta occtitiài dnti- 


pata fu dato 
sButtsbni 
‘etale del 
messo per la pubblicazione. 
Napoleone III, recentemente 


madre fatta tapina orle di Lyili i suoi cari! recentemente 


r 
Quanti î i la Songiderano vera: 
menle pt AI fra crudelmente 
dalla sventut WI Niobbero la figlia la 
giulitàfdidlsanipre duidbgioto Bla Pévera ma- 
dre allag sua sdesolaziofie -trovàvt eènforto nell 
fe i ) i re ; 
e a memoria: della wita pura de 


“e a suo confi lia ; 
giovinetta m aveva fatto incidere sulla-10mba + »4-Qenendone antota uh 
di questa il vénselto di Si Matteo— Blessédare +*Pregò che È 
the pure in. heari, for {hey shall see God — | S0gg@M0 è 
(Benedetti i pgngdi cuore, perchè wedranno* il Si- 
gnore) sd d3 i 

Devo Qui, fatyi» avvertito che gli inglesi hanno 
il loro cignite! Roma, ei morli vi sono come A mme dn 
in casa lgro, È pareva perciò Bhe dovessero.al- |'® litto politicoini que 


meno avetò il@firitto di avvolgenti in un lenzuolo | * terminsto 93/1. 


a mode Toro, Mi sulle lapidi inscrivere le parole 


6 più loto e Ma non è-dosì; la censura |,2Yeva più nulla,.dar addurre, 


che nel: domieilio altrui, anchè 


ra 
à «ed. un-bel giorno fru- | Pubblicare un'opera che potrebbe contenere délla 
. A PA vago dei fracstinti s'imi rivelazioni »6he comprometterebbero l’imperatore 
b ellizio piî@ che portaza itecitato versetto di dai franbosi. si bol stare I 
S sg fattedzz Ira A Far sac imhos fee) i REGNO DELLE DUE SICILIE... |; 
cancellata mpetehè fuori del ‘catt Hitisito non vi |. "SLactiva Napoli.15, io; ale Daily ero s: 
PUO egserarsa tazione, prrmla gli efarici A E Pata rinchiusa pr Seni 
< POSSO è bonoEsedere il signore. + (Sic) Mana, ma uno degli arrestati fu rimesso fimme- 
Fifgglowiaghe, gipo fu quello perla poverd deg dialamente in libertà. Si.sente pure.moha-ansietà 
dre, che Ir@a.disponevasi” a lasciar Roma, di- if quanto all'espressione che a su vi ii - 
ve le ini Op abile dimora; doxèrinvece rima- ittierito' Pipblico ei fai) di ii 
nervi anche; qualthe- giorno pér d@perrare che si |; ticevato ordine di thandare rapporti circostanziati. 
FiSpiRasse de Legiifio cche _coprivé Eultitta: stanza |otig questa Solenne crisi si trova. ancora: lempo-di 
di SUffigi nol potè pitenere, e Solo-dopo | proibire i capelli (wide-awakes) di.colore castano, 
noli pelghi eghiere le: venne accordato di mieptre i' Diinchi 6 j neri sono: legali. È 
SORPRRO a un'alta sone CoA ponasso, |:!3 2% te{ait giorai 30no, accadde iliseguente strano 
il to “uaueo bar Xaev cioe fatto: LA fregata Amalia ebbe ordine di prendere 
patio le n - Satripenr sesbona | 1". il-targo per l'esercizio delle guardie marine. Un 
vata { î ME] n PETTO SI anti 
Vedete neon solamente’ cattivi ma: an- cata di vo di RUM E LAI PIRÀ 
che swioc hè permettendo: quei puntini di Ù | P 


marinai, non vollero fare 


relicenza i indovinare .quello che hanno 


pi sinde questo versètto di S. Mat- 


soppresso, èad’ 
teo è così noto, ghe a quasi tutti quelle prime pa- 
in menteJe:altre che lo com- 


questa fu costretta a tori 
misure siansi 
linamento:!» pri 


nare 


role richiamera 


piscono. ia ; Sv : FRANCIA i; aa 

fo non so cal eri * tin: ne TRA (Corrispondenza particolare dell'Orinione, 
? sudi sudditi, e satarto 

1a sappia tute le tom udditi, ella men esp graeo "717 


sulle più lontane terre. Ame po.b luhpotta dell |!” IiPatiGAtiza' a iglidittincese 


tanti delle quali ebbero però per buona fortuna il 


cecità, per essere forse la 
pempo e la previdenza di salvarsi. (G. di Ver.) 


la più erudele. La sua vita fu 


pet TAO, 
ivolsei perla necessaria ffurgfi 
gnorsBerardi\sotto-Sègretario di stato, 

li'sî facesse ‘conostere quello “che ‘era 
etcezioni, ‘affinchè 10| potesse cancel- 
lare'dal' manoscritto è a'enderlo così atto. alla pub- 
‘blicazione; ma ‘il. prelato, rispose francamente : 
‘«,Conie è possibile (che visi permetta‘di pubblicare 
«la-biografia di ud uomo; ibcui processo ‘per de- 
Sto! patsé, non è stato ancora 

hi) nb oda LT 
« Contro Una sì valida ragione l'aulore:nòn 


rando finì per: aoby@niré:che il megliò età di'nòn 


«iliservizio ‘sulla’ nave, ‘è 


presa ta guardo a questo ammu- 


col rifiuto del, padre 


» Maestro del sacro palazzo, 6, censore ufì- 
la Stampa in Rema,di concedere vikper-. 


di una biografia di 
tradotta dal francese 
si 
si- 


srifioto; ‘il traduttore 


e.dutto ben conside. 


inîtietro.‘ Nofi so quali 


è nella luna di miele; 


USIiARO, dc 


| d 


più vecchia, non era Î 
oltremodo laboriosa | 


mA dal lavoro 
| segretari che 
nto per 
Ugostinò 


Diùeprofondo ed 


(ap terra da, 


principio, 


Stamane però mi si 
lalla febbre e na- 
fermo 


di rifiutarlo e;la. sua accellaZione n 


I 
on passò che a 
Ue voli di maggioranza; Sl. contro 49; Là seduta 
du una vera babilonia e si. procedelle,a tali propo- 
sikioti che il sig. A rl | 

“Il vostro articolo. sopra ji | Barium: rdellò stfade 
ferrale fece molta sensazione» nel. mondo degli 
affari. iau 

Il matrimonio di madamigella Léhom col figlio 
el principe Poniatowski avrà luogo mel principio 
i giugno prossimo.‘ . "i 

La luna di miele di questo imeneo si 
probabilmente a Pietroburgo. 


d 
a 


passerà 
À; 


ar 


Il Journal.des Débats contiene un lungo arti- 
colo per provare che il trattato del 15 aprile fra 
l’Austria, la. Ffandia è l'Inghillerra non deve aver 
solo di mira l'integrità dell'impero 
‘riferirsi anche alta quistione Haliana. 

Non sappiamo Quanta verità ‘ossa essere nelle 
asserzibni:del Journal des Débats, ma osserviamo 
fsoltanto-che. mentre il medesimo si'foda' Sullé ba- 
roledi lord. Palmerston! pet stabilire chiè'non'havvi 
alcun trattato segreto -3nnèsso a -quello--det15 

ile do, rebbe non ve fi pied DEE 
Pcorichuckia bia! Pys ldto, & feilefta - 
tò Che'il ftelatò suddetto potesse estendersi 
ad‘altri. affari “all infuori! "dGlla ‘integrità della 
Turchia. Î studi 

La Presse ha, un. lungo!articolo' sulteseohdiziohi 
del, ducato di «Parma. ‘In questo *‘srticotò” $0 î) 
riassunte sle condizioni politiche" ; dele "ti 
‘quel paese, mostrando ebbe 1h debolezza al.go- 
Settno * unità” dla ‘smania di fnxasione, per parte 
dell'Austria ‘da. ua lato ed i dirittindi,piversibitità 
ia favore del. Pietnonte, sostenuti ‘dalla: simpatià 
delle’ popolazioni italiane dall'altro) Pemdoni pos- 
sibileun conflitto ed urgente la nevessità ‘di proy- 
vedermi... tu ' HI ni A 2180 "i ins , , 

L'Univers si rivélge dl governo francese perehè 
Qictifari' neltaménte se è sua,intenzione presentare 
dl govémo Pontificio quella nota di cui parlarono 
i giornali în questi ultimi giorni. Secondo KUni- 
vers lina nota, ‘sebbene sottoserittàanche dall'Au- 
stria, e Dio sa in quali termini dev'essere redatta 
Dpgohà HAustriaela esottoseriva suda ddl 

i" qualsiabi'modifitazione al modo d governo 
negli stati r mani,, è sempre un insulto verso la 
santa sete. Questotpuò, daré un'idea arf'ende- 
volezza, della corie romana della quale! notinnà 44 
samo' mai ‘fatta alcuna illusione. La questione 
romana non è a Roia che deve risolgersi ma 
sibbene Suf'Mntcivte sull’Agige: °° x 

Tuui: i'giornali di'‘buòna fede infalli sono con: 


ollomano, ma Î 


| più: mapidi progressi) 'inè 


.| erallenta le operazioni, perchè a 


‘sordi nello stabilire che l'Austria non poirà onsi- 
gliareralla corte di Roma'od'a qualungde principe 
italiano riforme nel vero seriso della parola, ri- 
forme che. possano dare-una giusta soddisfazione 


fenze come un iradimento verso l'Inghilterra. 
Infine la camera andò ai voti e la proposizione fu 


3 4 (ri Lirmesdia da 
Î dini 
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contrarii e 


Peep di 50 vol 
IVES LEO 
RIVISTA, DELLA, BORSA DI TORINO 
cri 109 asudal I7Tal 24 maggio: A 
ui sitébbua sl i di nia tit 
\po:spirito intraprendente sì "è Hdedifg! due 
domande di conoessione di stra ferrata, ]' una 
da Acqui ad Alessandria, l’altra ‘dà ChivAsso ‘ad I- 
vrea furono ;preseniste' slle' eimerà eferfiva. Ciò 
quela che enter cerigazi 3, fo stato 
‘associazione ‘va ‘di ‘giorno in rno facendo 
raggi dal (ber 
Mata condizione della borsa hon è ancora quale 
desidererebbesi. La strettezza del contante continua 
quella Strettezza 
tien dietro ta limitazione degli n della ‘ banca 
, De Mpegatiohtias* PESCA cosicchè lo stato 
ella circolazione non corrispond ll'esten- 
sionèrddi bisogni del chele. TA DPAA 5 
Da questa eireostadzà dériva la depressione de; 
ce ettigma n, ù ‘opera. 
n ot Peo RR ora 
fu stabile è permarfente e sî retrocesse quasi ai corsi 
precedenti. Ual #t A : 
La rendila continua a dar luogo a pacheGontrai_ 
tazioni: le domande più imporianti.d'ampiégo ven. 
gonòd dalla provincia e si fanno a danaresonante : 
le contrattazioni è terminesono poche e la specula- 
zione persévetàrido a rivolgersi ai titoli industriali 
“Frà questi primeggiano le.azioni degli stabilimeni 
di credito, Quelle della.banca assaibena;Bolocate, 
oscillarono fra 1350 e 1360, ma non poterdfd' ol- 
Irepassar quesl'ultimo,eorso.: cis snego aL 
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uu Vi.furicerca delle ‘azioni’ déMfà Cassa di “dom. 
mercia«che:berd rst orgia 860, è pek;.la 
“nuova emissione 370 è'375. Fa meraviglia -gome 
‘ finora la cassa’ del commercio non abbia dato se- - 
Lt Ant Blla ‘Sus nuova posizione di credito 
mobiliare, ealimon abbia creduto conventebte i 
di pubblicare ilWdeereto. d'approvazion - 
ini Speriamo chtale pubblicazione nopritardeerà, 
e'che”a v'Èss “i congiunto il. prospetto delle 


operazioni a cui jten appligarsi. Ciò è aspet- 
lato da tutti, perche di I Ia 
9 si f&cero pure 


Delle azignisgel pio 
chemio Bi li Vecchie godono di un 
premio di cento fri'fé*fitoV8 di 65 a 70 fr. Nelle 
strade ferrate, diedero.luogo.a.tradsazioni Guriées , 
pNovara e Pinerolo. Le azioni sjimanlengorib senza 
Maaion le obbligazioni di Guneo e diNovara 
cigno negoziate e ricercate per impiegordi èapital i 
;&hche a preferenza della rendita. 1 | 
Non si fanno oper, zioni di Jazioni di Susa. Il 
‘torso di590 a 600 06"8 bolpinale. 1 esso 
sono pochî,'‘oglivhio ispettare chè la società._Vit- 
torio-Pmramuetent: oposizioni, Come si ri 
lerà? Proportà! bhè fas orlo 9 fi Uiiontat 
e OSpi Lug pon iàe 
RM] pesi elettrici LARA. 
ranza di voli» Riscalterà ile ‘afioni? Ma allora i 
pussessori,manifasteranno pretenzioni inattendibili, 
e forse neppur lutti si adatteranno. 
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di 


ci a ear 
ù convenevole. 


un 


I corsi furono'i Isegueriti : 4 at 
} seat i n ves 
17 maggio 94 Moggio | 
"= : rà 


FONDI PUBBLICI... 


fatto speciale che ho narrato; quello che mi | non possono stare un mom a vedersi l'un | 8! Pop def le ragioni ddl ARR 00 1819 ignili |] 
interessa è di dare i ” libner al gran | © degli gon Yolgimenti d cui sit vuòlé ovviateANon tit 1831 93.40 prc | 
di questo goveruo, 9 iano parlò ‘di | PUO consigliarle, perchè non può AHuarle nei pos- _ FRABD RE QI I 
capire quale vita n za Quasi colle lagrime agli occhi. È | sedimenti. ch ssa’ ha nella A og toe does af Rf nn gira 
dello stato pontificio, sotto un governo che ha | così tenero di cuore il barone Hubner! Credo ben | vUo]eT (later paragoni. in ste di Ù a DIA 3 Jj 94 50 
per principio e per base l'INTOLLERANZA. (anco che ne abbia cantate in. versi le felicità. Maina na pigiare) 3 0/0 CARH 0! IT 191 
iis 4 È FA dii a in qua ( la.c nl cani ds rta! BRUTCRI [ 4 
ESFFRSS RELA DO VANETO SITA n vili Ogetti dell, se soste cos adiiibave siasi innovazione o. miglioria è impos+ | Obbligazioni 18%4 ..1).1,1 + morsi 0r-1045 A 
La di pe a vini 5 È ia fel AE 0° | sibitay Depalv, nvò dinsinharadcovilloll'elnic sand 1 AMM ca 190 1104 agito) 
LO ì 4 pas 10 129 ada AO AIASE GTO) di 
Reparto ” s ; si si Sons! parti più dunque della quistione italiana. CANA ARA ASA oaane perdo) catari So ENTE a di aday a ine 
caglio, venne evasa a mezzo di ordinanza del mi- | L'Austria è riuscita a persuadere Luigi Napoleone 1 privilegi del. read so cs 0 FONDI PRIVATI ‘ SI HENFORENI A 
nistero del commercio. In essa è detto,che l'i. .&rs 4 ©Re T4 39 egg e Sarà la dominazione coni leggi Re PALA POD, PALCAbbero, È Banca Nazionale! ‘** ‘1855 L18960 
; i RCA 7 | ia, tant for..vaniaggio:ne gi bloné, con buoni giudizi, nè collà-mi= N i 
governo, tenendosi fermo alle disposi i Avahi n (MPAAtIa , lanto maggior vantaggi j. | gliorata educazione del popolo Cassa di Cprgm gr did i 1.390 UO he 
lite nel $ 21 dell’atto di concessione per le strade | &YTà la Francia, Lo ha dimosirato con un'evi- BAG ud È ib SSODURI A rc Nuova, emissione. ; i t1870.Ms1 Feloigtii TA 
+ ferrate lombardo-venete, è MA PRELPAZAA: chéBosa dunque volete di più? «id. Job NABILTERRA | giogo danit Cossa diego ‘347 50 ss0 
il maggior possibile riguardo"a eri espressi | Quesl’oggi dunque, dopo aver seppellito la qui- | | fi; pose maga i stord i Lymib ui la Neota emlistoti ca Rim old 320 
dalla camera di commercio suddelta.=-(Gorr--it-)- Stione-itatiama si trasse in scena quella della confe- dl eferendo.alla richie Ici landa de. nigi bile pari Tal an 3 Bio 
Verona, 21 maggio. Ci viene riferito dei molli | derazione germanica e del suo riordinamento, fatto | dofì riîirò la’ Sta mozione sull'Italia; .. 6 ceo4i l'e Avila ili TR vipere ea ci 
danni avvenuti nella provincia di Padova, iniforza /| Anche! Luliò questo # vantaggio dell'Austria. Si trat- COS Ticetdo il nobile lord spiegò che, le.ràgioni Aplafo no rie “ CRI ri 
di un uragano, che v'infuriò nel giorno 16 corrente. terebbe di fare scomparire i piccoli stati, quellisui | 10 quali id'ivevaho indotto,a fare quella, propostà: Iper salfamanina .: ri STICIERtI dal sua ri 
Parlasi di circa ati ibn che sono, rimasti;| Qualia Prussia esereita*un grande influenza; per. is ssistevano più forti che mai, ma sitcome il:-suo»| COmpagnia‘Iransatlantied vi.) 0. st 
senza 1: dii a, di-albepi che furono»svelti 9: cui l'Austria’ ’ rimittrebbe! r'eponderanie. Dicesi | sBopò è'di migliorare e ner. peggiorare la condi- STRADE FERRATE DT MSA 
o schianfati è di quantità di biade che furono de- det che il re di Wurtemb Wbbia aggradito»o> | zione dell'Italia, egli si arrendeva alla domanda fi p VET PETAGGAMOE: ai: algondi 
vas la fila Uola caduta:in: quel giorno, | chissimo questo progetto. ..,:. ng 160 |bfatta del governo: va 
Disc ad ae prlci, ncontte Te ‘corpo le islativo. è ‘soffoento di sprogetti dî "Lor Claren imendogla va sfazione ARUTANI0I lb ITA HAM, S 
Casalserego la bufera investì e fece ruinare due | leggè #01 piolnagamonio del onore 21 dll acdamonR RNA Tan s lorà CN ir 0960 cin 60806> 
Casolari, cagionando la monte tad ‘un''vittico: 1a'| giugiio nòd è quasi astante.per ishrigarsì diqutto.'| espresse la convinzione che: Jiclineà di condotta — Susa i uri pui d ART 
Muserasiirono:@ibbaltule 62 capa mò; per vii dbe' | bilatcfo sarà approvatò. a passo: di carioa ilo0»'| iehuta dal governo g 9.cal rag] — Piberolo © lit agg li 
persone furonò gravementerè*tre 'leggefmente fe- | dice’ militare the conta qualche:sentinaid 'a'arti- 1 giungere fe tr pa pied în — Biella È e AZ IN Ito 
rite, 39 famiglie rimasero prive di Ficovero. Nel di- | coli: la legge sul, drainage ed: altre: a grindoteàr- | visia. AU E eli. ; Li teefoatia Valenza, ee ut 
stretto di.Bstosin Paone tovifid #ha dAsa, soppel- | rièra, L'depuati, alle nostre antiche camere che | | forde/Colchester: produsse'ai sua'inézidne si |, — Stradella *& N46 i” St 
lendo tre uomini/che'furdno trati’di tà ‘16“(èsso | sono membri dalieorpo-legistativomnon santo edim* | bibsinio,. perchè. l'Inghilterra aveva'anbndonato np onvelpazioni Vives Ele nti 
giorno, ma erano già privi di vita, ed un quarto. prendere come, ora si faccia tanto presto quandò | il Biritto. di visita “sul mara per riguardò'ai neu-, da 370... 
ne riporiò gravi lesioni, per lequali venne làspot® |'altra vorta Wi'si impiegava così lungo tempo. | traliNe/segurua prolaagara bd af mata distese talent 8/207 il'ogp quali pi sì 
tato all'ospitale d'Este. A: Monselice furono, svelli |... La nustra.società- deri colpita in'uno | sidne e latandorali'atitori molo Gest sel leo PR Brian i ina RES, 
molti alberi e portati via i tetti di alcune case. A | de’ suoi IA Uustri epr Agostino Thierry | gràfo , lord Derby atrebbe' caratterizzato il nuovo | } : pia 
Casarsa S. Giorgio rovinarono sette:case, ‘fle labii sdecdafibà è sue Ba Plicate malattie di cui la | codice Marittimo stabilite a Parigi nelle confe- a 


G. Rousarne Gerente. 


no MPABRANA 0 


La Società l'Unione. Tirocr. Eprrr:- Torinese; 


OMIAOTIG APSAONIAY PE gii IViA 
i ma. del suo progràmma per la sovrà 
indicata opera la Società suddetta ha, dopò 
P Rbligate le 4 prime dispense,:sopraseduto 
nella pubblicazione pei motivibinidetto'pro- 
\, gramma indicati, ...; A Nb 4 
pres scanso di ogni.falsa. supposizione si fa 
MIL dovere di aanunziare.che varie altre di- 
Spense posteriori sono, allestite,;e che mella 


A norm 


Rich) metà del venturo giugno. comincjerà 
ani pubblicazione a; una dispens@ 
Spe’ setti mana; Marie 


Do 


fonte: ABBONAMENTO Eos 

LIA LETTURA DELLA MUSICA 

L0igestq5b dall'Edatore:» ct : 

‘= FRANCESCO BLANCH 
mossi (DANNI, dpi 

via, di.Po, N..56. ( 

CONDIZIONI 


L] 
I 


‘aoreilg 


16109 18 1680D Ac 


: Pertmesi Pre! MODE: TO; 
10rPerimeosi Sei ia 20a, 
ale Pertan'Anno » 36. 


sIUIL'Ebbonamento si paga anticipato, e si ha, diritto 
‘'aliprendere’'otto pezzi di Musica d’ ogni genere; 
\mneno: però:gli studi, ‘metodi é'solfeggt. 
oitobli Musica si-pud Cambiaria una vol 
LoMana: ton i 
Un'opera intera vale: per 4 pezzi.’ 
abi intende cessare: l’ abbonamento deve farne 
dichiara e rendere tutta, la musica che tiene a que. 


*lsto”titòlo: in caso contrario resta inlesa, la conti- 
sin@azione! 


ida £ WD. 33-ht 
© P' pezzi ‘ché Vefigono restituiti logora ,0 


; dpi » 


illeditore ha diritto al rifiuto, e perciò al rimbotso 
videi medesimi. >: ble 

n" "| È ibi di — - - 
“Punti serviti du Yavbla', frulta, caffé ‘e ghe 0 
Msleristaltenta!! © i 
teges dolo 


‘Nel Negozio 


voi essebi: VARIGLIA E/G; 

14 ‘ib onobog atsts9 4 Ì : br, 1° 

aisi a ih BfogARIRO 

Servizi daotavola porcellane di Francia 

iPer; Gipersone 45 pezzil n. UO * Li 63 
(V0@BL. 00 N71 agri do a » 140 
Pem:6 porsoniafile Wien'berde ‘oro ni 80 
» 12 » pica » » » 184 


!l Fréfico” di porto ed '‘imba 

mediante L) B pér ogti se 

$16,,1,. IL NEGOZIO, DA COTONI, 1... 

*R- CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 
pis VENNE ; TRASLOCATO 

im via d'Italia; ‘stessa’ casa, N. 6. 


Ilaggio in. proyincia 
rvizio completa. 


Li 


ig 


igienica, infallibile è preser ativa, guarigione 
€ sicura delle malattie recenti e croniche, ed avendo 
resistito al Cupgibo ed.al Cubede ; cura ifacile!da V 
seguire tn stbreto ed im viaggio , il cui, effetto; è 
Mlaltrrettanto piùsieuro che viene più prontamente im- 
] piegato. !Si;trova in: tutto principali ‘farmatie dell 
gEHDAYerso. simp ) 9 , 
VERE PILLOLE VALLET 
Per le spedizioni dall'autore a Parigi, rue La 
fayelte, 55, ed a Nizza farmacia DaLmas. Depo- 
Sili ; Alessandria, Basilio — Aosta, Gallesibi& Asti! 
Boshiero — Casale, Oglietti — Cuneo, Fortferis 
— Genova, Bruzza — Mortara , Sartorio — To- 
Fino; Bonzani ; Barbiè , Cerruti , Depanis , Florio, 
icolis, Tacconis..— Prezzo £. 610 


“PILLOLE RICHARD 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo; 
lito da fatiche, lavori e malattie ‘gravi: Rimféedio 
infallibileper tutti quetli che hanuo: ©ompromessa 
la loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono di polluzieni notturne 
o dell’impotenza. ITA #PN8 64% 

i. L. 12 ogni scatola. 


, LIQUORE RICHARD 
per inièzioni nella. cura delle perdite semitiali; 
$ L. 5'il flagon. 2 
Gouttes Seilert 
Specifico contro la tosse #sinina, coquettche. 
© .L. 5 il flagon. 


A Zurlgo dal sig. LOCHER, fartutistà. 
A Torino, alla farmacia Luciamio; «via Pon 13. 


‘pronta , 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via Po, n. 47, Torino 
MANUALE DI FOGNATURA 
volghtmente detto Drenaggio ‘ 
ossia l'arte di prosciugare DI terreni, esposta 
secondot più recenti sistemi e opò quin- 
dici anni di esperimenti da bi Vita dl 

. ANTONIO  CHERASCO,.,..., 
Un volume in-12° adorno di 42 figure. 


di > asgui 
Prezzo ‘franco par la posta contro, vaglia 
tifo 50. ni : 


postal 


Pa 


«034 sottoseritto S'incarica pure di fare qu 
lr Sperta!dî essere onorato di un numeroso concorso: !* 


«ji sciuta e commeridata.da tutti! | 


ta alla selti- | 


PORTA NUOVA? i ‘Y] 
. TORINO: BAZAR 


- Grandiosb assortimento di ttt i generi dabit 


DE 
1 lin 


Zi bi 
giù 


i 


4 


‘NUOVO NEGOZIO 


[exe 


it Via Santa Teresa, N. 
Assortimerito TERRAGEIE, POR 
CAGLIE è generi di PAKFOND. 


{ 
nà 


_GRIMM 


0 Eccellente. bibita ‘spumante Brimili cono- 

| Il'depositò di è&so Ghimmy si tfova presso 

| il sigenCapetlo!} dròghiière iu via Carrozzai, 

| N. 1aasa Matiuti, ve precisàmietite sull’ an- 

i, golo, di.viaLagrangia: 
Ogni Ettolitro 
Ogni Litto. 

"Si spedisc@ in' provitici 
dietro vaglia postale. 


L. 30 
Cent: 30 


a a pronti contanti 


: 


| 
| 
I 
Ì 


} 
| 
| 
I 


partie otite ct 


da uumo, per l'at À 
alunque sorta di lavoro ri 


D 


CELLANE (bizinghe e decorate), CRISTALLI, CHIN: 


La modicità dei prezzi fa sperare umibuon congorso.di avventori,: i 


Si Fende ali Ufficio è 
1 principali librai : { 
4 TT SEG 30 


clifiat 


VET 


{AU 0 1-9 E, 171 SARA 
; ) È ii] N17. 


INTRODUZIONE © 
pri. cpo:siofU sasso ili ehvocid 
STORIA DEL SECOLO Xx 


; ‘g1,G. G. GERVINUS a: 
Traduzione. dal tèdesco di P. PEVERELLI. 
Pen "Prezzo L'3'50.. pa 

: Questo libro che espone in modo chiaro 
suecinto la situazione politica. dell "ces 
betithè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volunie della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si*stà pure'prepararido iduzione. | 


PSE 
STORIA DI VENEZIA 
> dal 1798 sino ai mostri tem 
; pi P. PEVERELLI. ti ; 
.' Pue' volumi: — Prezzo L, 8‘ 
un quadro completo della, dominazione 


austriaca sulle rive de Lotonnenaei nostro 


7 ì 
tone, a prezzi modicissimi- 


" DESIO. GIOVANNI 


SARDI GIUSEPPE 


By accanto ‘alla chiesa 


PITTORI 


VICO 
AVVISO 
‘Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR: 
ZIALI, DI Sì CATERINA a congenen in 
azionera Quelle di Pyhmont, di Driburg, 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau- 


rizio di Recoaro) ecc. ( 
Presso la fatitiacia Riva Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala; N..1825, ini Milano. 
Nella stessa farmacia trov 


. 


ansi puro'le'acqiiè mi- | secolo, intettotta oc 
merali naturali delle:fonti di Recoaro; fee Rabbi, PRalizio dalla s Ri Tone del 1848 Regno 
Valdagno, Catulliane ,, Tartavalle , S, mobono, 0 ASI TOnA VITRO: ARS: Gil; 
Challes, Castrocaro, NOI, (feraida propenso, i gitiguà; 04 el 91h% 
S. Pellegrino , Teltuecio, Vichy, Selters, Filinau Litta 
Mearishad è Gleichenberg, nonchè tutti quei. medi- e LA LINGARA "n 


7 Ea spesà del recipiente per ogni settolitro |? ginak stranieri chè godono maggior riputazione, argpe EPISODIO ROMANTICO lle 
| é e art anal Sri T- ape ra care) i Di sgoniogi din co DELLA GUERRA UNGHERESF 
| 4% uItro 4 di » I. A PORTAVOCE d'ABRAHANK s di P. P..— Prezzo Cent. 80. s 

N LIPISTTÌ togifati 4} 
anne SORDIT D'AIX-LA-CHAPELLE nica se recare 
| \\1) Vi TÀ CONTRO LA SORDITA'. E ae ipa 
| i x sagiio 1, Quesl'istromento tascabile e di: un'usolfitile su-;};18. ©! T105 Sert avora Micenei vu 
Grade ‘assortimento di Cappelli di paglia | pera per a sua eficagia ogni sh  vigensi PI A 25 sotò LE PIECITÀ 
i È 1 IIIa ig- | MoSciuta finora a sollievo i quelli.che sono offesi | (3 È, sit Pare do di bp d 
di nuovo genere e gusto di Parigi, a bassis- nell’udito: Alla cofhodità ‘unisce Ja eleganza; è co as SS #0 a ie ba 
simo prezzo, ed.anche dei bellissimi Cappelli foggiato all'orecchio, e ùi una grandezza quasi |" 8'£ 8 5 33° ta , nat 
da.donna a L.2.e3, altri più eleganti da |.impercettibile, non' avendo che un ceilimétro di) 35 ISESCE ‘n D Ò 
L.. 4,2/20:— Via Argentieri, n°2, piano 1°. {\diamelro;:cionondimeno egli dpéra con tale forza |1r31f SP ET __) ) 
> ; sull’udito,. che l'organoyranche re Iata ri- fii®2 (n EI SE u-—] 4 
| Cirperarsionpnze-mi prende le sue funzioni; quindi:quelti che:sene ser- bai; EST SÈ. E Upi nen 
Ì SE ) Yono possono wodere dì una Gonversazione . gene- ha n. Sue SS 9» 

i DEI rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono | ®® ‘2 3 BREE ms 

boe ‘ | i sordi. cBilev SE sE BSs E È 
3 Qlesto medicamento, da vari anni sperimentaio Unico deposito negli'Stati Sàrdi presso l'Ufficio té ARA SF 4 ; m = 

Coli stecesso nelle malatlie putride e Verminose | Generate d'Ammunzi; via’ Madonia degli Angeli, | tg, SRL 1 ON ; 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- N. 9. tia addi ARTE SIE mul — 

lattig dipendenti: da debolezza ‘ed'inérzia del'ven- Per ogni paio, munito, del;suo, astuccio: ©: Sin SRI Sipioi . o i ri 

tricolo,.e. dalle alterazioni del'sisiema nervoso! fra iibgia vga 111198 35 13. Setta em. 

puegie affezioni debbono annoverarsi.le emicranie, Sao SN ma ia $ comme. 

le vertigini il singhiozzo , le nausee , le; palpita- | 12 argento dorato. » 23 si E EOFLuS “g n 

ziohi} le*sincopi, fl "ingorghi della milza e del fe- In argento ‘ Sp I » 18 fe 3 MOEISS aa ; 

gato, i fiori bianchi , l'itterizia, l'isterismo, la,clo- Spedizione nella»Proviricia eòhtro vaglia postale #30 DE SER 2 No Là 

Rosi .Kb suoluso dissipa leactimonie lè Viziose affraneato, all'indirizzo del: Diretrore dellò stesso mi AEREE è TOgEoT 

qualilà. del. sangue e tiené aHontanale le putride | Uffizio, 31,4 “aa dbESs — 7 

malattie, comele febbri lifoide», to seorbuto, il tifo. 87 ha sSSì3 dla ui 

È Infine pssenzialmone antiverminoso guoriste i È CRETA det PRESO Sui 

unesti seoncerti dela verminazione, malattia a 4 enuma srenze, | \'& PER ì, 
treltanto fatale quanto negletta. POLVERE I) IREOS PIù profumare. la | g= pi ETEDE DU Ò : 
Si prepatà sifla Tirmacia luciano, via di Po,.18. | biancheria 'e gli abiti, per la toeletta e per [ire Gios ERE " 
Flacon'di 150 gramini L. 3. Di.300 grammi L. 6. | frizioni nei baghi. ; i È: put and mI0g $' 
strata 7 Db Prezzo L.'1 20 al acco. — Deposito presso Gia EISE DIS g 
| Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI; l’Uffizio Generale d'Aannunzi, via B.V. degli |a 3TOuì È 

| Via di Po, N. 47. Angeli, n: 9,Terino® Alessandria da Basilio.‘ î Lt DE: 
È dt el 1 ) : NÉ I° 

CORSO TEORICO-PRATICO tei air PE pop 
Fon Azio. RITA er'im'collare 8 FOLIe 
I pm o olagoni to | COLLA 'LIQUIDA:BIANCA pejiseotere | «È oti50f 
i # RAI . n Vasi Regno; la o) So PES 

t} hh COLTIVAZIONE EA POPATURA orcellana, il marmo,silivetroc, le otiches, n vit 
por Lo i p < e psÈ 

DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUPTIFERE | è giuocatoli, essa. si.adopera fredda}'è basta È Boat 

lrosiy DEI FRATELLI applicarne pochissima sopes l'oggetto che E SIET7 
pai. e Marcel si . sì vuole raccomodare. — Prezzo dei ftacons a DIS È è 
srrma: e Giuseppe RODA cent. 70 e L. 1.30. — Deposito presso l'Uf- Sì SISSI 

Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- | fizio. Generale d'Anmiriti, via B. V. degli s a Qin 

grate ‘dagli autori. — 1 vol. Prezzo LL, 3 50. | Angeli, n.,9, Torino... aq prnrbarguit MIE $3335 


Franco per la posta ..contro. va, 


IL B 


glia postale. 


ACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


Ù 


CONTENENTE 
1 Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichai 
su. questa materia, quelli del Bonafous è 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai bozzolî , premessari 
| una breve istràzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. CAL 
Un voluma in grandé 8° di 400 e più pag. 
Quest opera è ‘corredata del Gran 
Quadro în litografia e colo- 
rato del Freschi) 3; 57 incisioni ip 
legno, di quadti'sinottici ‘e del Tagguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provinc:e. col 
sistema metriéo- decimale: n 
Prezzo franco per la ‘posta’ contro vaglia 
i + ‘postale ‘Ln. 8. * 


cilatt Hasb 


e + 


Î 


t DEI: CONTORNI DI i 
rappresentante il piano d'assedio fatto i 
alleati fi con divers indicazioni ed epoché 
sl agio AcqRiti;ogi pasti er 
nioglio a colore alprezzodi austr.L;1 50i 
Dalle lore ntonio, Vallardi, petit dir 
S. M gh ta, N. 


li 
gri 


OVOL Pi 
1 : è cOn 
sio È } 


DELL'EDIGATORE DEI BACHI DA SETA | | 


NUOVA' CARTA... | 
dagli. 


Milanog tuo Up 


Crete : 
\ Torino — TIPOGRAFIA. ARNALDI — 1855 


LEGA OCCIDENTALE: 
‘o COMMENTARE 5 Bitetto 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE: 


L'associazione è obbligatoria per un anno; e 
passassero Questo tempo, l'opera continuerà i 
di continuare o ritirarsi. $ 

Ogni mese ne pubblicherà un fascico 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dis 
tratto, o,una località, o dna batta lia, ecc. " 

Le carte topogtàfithè Saranno dite Date da uno dei migliori metisitim si (mer >» 

In fine dell'anno s@rà pur data gra Is UDa coperta per munine de:pubblicaté dispanse: 

Le. associazioni si gprs TIPOGRAFIA finita via degli. Stampatori i Ni 3; dai 
librai. della capitale ‘e delleprogitteigiti nti i i giati sì 


7 Chi poi desiderasse avere itat l'l’opera 

‘ad un tempo, non ha clie:$pedìre ‘dl vigi 

dirà le dispense-pel:mézzo postale. 
cir yi pt A il fascico 


negs 


posto che le vicende della ' guelra oltro- 
stessamente, e all'Associato sarti facoltà 


fi 


ue dispense al prezzo 


lodi 64 pagine, diviso’ in d L 
i appresentànte dun ri- 


pense si darà gratis undisegno.r 


19Ì iti cit 


‘pagaménto 
quale spe- 


mano mano che,esce in lucee fare. rl 
ia di 15 lire ‘alla detta Tipografia, la 


"i é 


lo VI. 


PIA } t:_tà I v: 
tai da'C. Carpone. oiinivo: digiolo 
1 nag'orogoreddsdlapprotisb i 


ietevisziibiammnbivsig*el 8 oc 


a ani goti aly svve ‘SI 
10 uolip.dell'OPINIONE diret 
riftasde Qu ciato dra) 9g Lalio9n 4 li smo snoud 
I y < at. 
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